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Wil Ferrera all’ Augusteo

Il terzo concerto di Ferrero si &
tradotto in un successo entusiastico
per il giovane direttore: successo
meritatissimo ché la sicurezza della
quale tutto il programma & stato con-
fortato e certi traiti felicemente toc-
cati da una sensibilita viva e intel-
ligente hanno date al pubblico la mi-
sura del valore del giovanissimo ar-
tista.

La prima sinfonia di Beethoven &
apparsa percio limpida, luminosa e
fresca, il Notturno di Debussy effica-
cemente espressivo e il poema Morte
¢ [rasfigurazione solenne e grandioso.

11 Largo di Gibilaro rivela nel gio-
vane autore quelle solide qualitd che
gia ammirammeo la primavera scorsa
allorché ascoltammo un’altra sua
composizione, Il discorso ¢ chiaro, la
evoluzione logica, Vorchesira $obria
ed espressiva. E’ evidente che Gibi-
laro le doti per affermarsi le possie-
de in pieno: se si pensa che il lavoro
ascoltato ieri & gia vecchio di tre an-
ni si puo facilmente prevedere quale
avvenire si apre al compositore. 1t
Largo magistralmente diretto da Fer-
rero ha riscosso unanimi applausi.
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